
Determinazione dirigenziale

2627/2025 del 19/12/2025

OGGETTO Avvio procedura e contestuale approvazione schema Avviso pubblico per l'acquisizione di 
manifestazioni di interesse a stipulare Accordi Contrattuali con il Comune di Cremona per 
l'accoglienza in strutture nell’ambito della tutela di Minori Stranieri Non Accompagnati, 
sistema EXTRA-SAI.

Settore SETTORE POLITICHE SOCIALI

Servizio Servizio Sociale di Territorio

IL DIRETTORE

PREMESSE 1. La normativa vigente pone in capo ai Sindaci l’onere dell’accoglienza dei minori non 
accompagnati, stranieri e non. Ciascun Comune, nel rispetto della normativa nazionale e regionale, 
determina liberamente le modalità di erogazione dei servizi di accoglienza (gestione diretta del 
servizio, affidamento a soggetto del privato sociale, affido familiare); 
2. D. Lgs. n. 286/98 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero” e ss.mm.ii. 
3. Legge n. 228/2003 “Misure contro la tratta di persone”. 
4. Decreto Legge n. 95/2012, art. 23 c. 11, convertito con modificazioni dalla Legge n. 135/2012, 
che istituisce presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il Fondo nazionale per 
l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati; 
 5. D. Lgs. n. 142/2015 e successive modifiche e integrazioni “Attuazione della direttiva 
2013/33/UE recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, 
nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della 
revoca dello status di protezione internazionale”. 
 6. Legge n. 47/2017 “Disposizione in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati” e ss.mm.ii. 
7. Artt. 333, 330, 343, 403 e ss. del Codice Civile, che disciplinano l’intervento della pubblica 
autorità in favore di minori, l’allontanamento del minore in caso di condotta pregiudizievole da parte 
dei genitori, la decadenza dalla potestà genitoriale e l’apertura della tutela. 
8. D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. “Codice del Terzo Settore”, a norma dell’art. 4, comma 1 
secondo cui “Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di 
promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti 
associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le 
fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, 
senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in 
via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o 
di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o 
servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore”; e dell’art. 5 il cui incipit recita “Gli 
enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via 
esclusiva o principale una o più attività di interesse generale… Si considerano di interesse 
generale… ...le attività aventi ad oggetto (tra le altre) r) accoglienza umanitaria ed integrazione 
sociale dei migranti”. 
 
9. Comunicazione della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona n. 69257- 
2022/AreaIV/Imm del 17/11/2022 “Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati. Rideterminazione del contributo a favore dei Comuni”.
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MOTIVAZIONE 1. A fronte delle risorse disponibili sul Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati, l'Ufficio Territoriale del Governo di Cremona con la Comunicazione di cui al punto 9 
delle premesse ha definito un contributo massimo pro-die di Euro 100,00 a partire dall'01/01/2023 
per ogni minore accolto, in relazione al rispetto delle linee di indirizzo e dei requisiti minimi per 
garantire servizi di accoglienza in grado di coniugare qualità ed appropriatezza degli interventi con 
le disponibilità finanziarie. 
2. Stante il fatto che il volume degli arrivi rimane, a livello nazionale, emergenziale e che il progetto 
SAI territoriale e nazionale risulta saturo, è stata prorogata, in continuità con l’anno 2025, 
l’accoglienza dei MSNA per l'anno 2026. 
3. Il Comune di Cremona è stato interessato, a partire dall’ottobre 2021, da un esponenziale 
incremento degli arrivi di minori stranieri non accompagnati, stabilizzatosi nel corso degli anni dal 
2022 in poi, in un ingente e costante flusso di presenze sul territorio, caratterizzato da ritmi di arrivi 
particolarmente intensi e che ad oggi consta di n. 180 MSNA presenti in strutture di accoglienza 
EXTRA-SAI e tale situazione emergenziale prosegue a tutt'oggi. 
4. Il Comune di Cremona necessita pertanto costantemente di strutture ricettive che possano 
ospitare i Minori Stranieri Non Accompagnati presenti sul territorio di Cremona. 
5. Si rende di conseguenza necessario approvare uno schema di Avviso esplorativo per la 
individuazione di Soggetti interessati a stipulare Accordi Contrattuali con il Comune di Cremona per 
l'accoglienza in strutture nell’ambito della tutela di Minori Stranieri Non Accompagnati, sistema 
EXTRA-SAI.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In ottemperanza a quanto previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-
2027, in particolare nella sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza – appendice 3 - Elenco Misure  
Generali e Specifiche, si dichiara:   

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale M14 del PIAO vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
M11 e M14 del  PIAO vigente,  come integrate  dal  vigente Codice di  Comportamento dell'Ente  
dell'Ente, approvato con deliberazione di Giunta n. 224 del 04/10/2023).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Si dà atto che la presente determinazione non comporta movimenti contabili.
 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;
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- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 
 
1. Legge n. 328 dell'8 novembre 2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
intervento e servizi sociali". 
2. Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008 "Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale e socio-sanitario". 
3. Legge n. 47/2017 “Disposizione in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati” e ss.mm.ii. 
4. D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. “Codice del Terzo Settore”.

DETERMINA

DECISIONE 1. Avviare la procedura e contestualmente approvare lo schema di Avviso esplorativo, come da 
Allegato A quale parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale, per la individuazione 
di Soggetti interessati a stipulare Accordi Contrattuali con il Comune di Cremona per l'accoglienza in 
strutture nell’ambito della tutela di Minori Stranieri Non Accompagnati, sistema EXTRA-SAI. 
2. Il presente atto non comporta impegno di spesa e pertanto non prevede attribuzione di centro di 
costo. 
3. L' Avviso di cui sopra sarà pubblicato all'albo pretorio del Comune e nel sito istituzionale del 
Comune.

ALLEGATI - Allegato A (impronta: 033AD716EB71512AE8277024C3DFF2152A6669A6B73BB102E179E251972813F1)
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